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Oggetto:Informativa sulle disposizioni per la pulizia e la sanificazione degli 
ambienti di lavoro 
ALLEGATO 1 AL PROTOCOLLO SICUREZZA ANTICONTAGIO COVID-19

La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento 
interpersonale, contribuiscono ad evitare la diffusione del virus.
La scuola per la pulizia e la sanificazione fa riferimento alla circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute. Pertanto si dispone quanto segue:

PULIZIA DELLE SUPERFICI DEI PAVIMENTI
Le operazioni di pulizia interesseranno e procederanno come da piano del lavoro organizzato 
dal DSGA.
 Prima di eseguire le operazioni di pulizia, i collaboratori scolastici dovranno:
- Indossare gli idonei DPI (mascherina e guanti) 
Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.

Dopo le consuete  operazioni di lavaggio,  gli stessi ambienti dovranno essere sanificati  con la 
soluzione di acqua  e candeggina (candeggina + acqua)  con  una concentrazione pari allo 0,3 
%di ipoclorito di sodio ( 9 litri di acqua + 1 litro  di candeggina, diluito  e usato in acqua 
fredda per evitare l'inalazione di vapori pericolosi per il collaboratore scolastico, senza mai 
mescolare i disinfettanti fra di loro o con altri prodotti chimici). Le superfici dei pavimenti 
vanno sanificati con uno straccio, imbevuto della soluzione sanificante  contenuta nel secchio,  
senza risciacquare ma dopo l’operazione  lasciare asciugare all’aria. Durante le operazioni di 
pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  
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I pezzi sanitari dei servizi igienici (lavandini, bidet, wc), lo scopino, il porta scopino, le finestre, le 
maniglie, mensole, le porte dei WC dopo la pulizia devono essere sanificati sulle superfici esposte,  
nebulizzando o spruzzando la soluzione acqua + candeggina (ipoclorito di sodio) con uno spruzzino.   
Dopo l’operazione non occorre sciacquare  ma lasciare asciugare all’aria.
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70%dopo 
pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la 
ventilazione degli ambienti.  

SANIFICAZIONE DELLA TASTIERA – MOUSE E SCHERMO DEL PC E TABLET 
Ciascun Assistente Amministr ativo, Tecnico e Collaboratore delle Presidenza durante il 
servizio in presenza, dovrà  provvedere alla sanificazione del proprio posto di lavoro utilizzando 
prodotti già diluiti e pronti all’uso, prevalentemente nebulizzati mediante spruzzino. 
La sanificazione della postazione di lavoro da parte del singolo lavoratore dovrà essere effettuata ad 
inizio della fruizione o a fine turno. Qualora la postazione venga usata da più operatori nell’arco della 
giornata, ogni operatore sanificherà la postazione prima dell’utilizzo. Ad ogni operatore verrà  
consegnato uno spruzzino personale con il nome indicato mediante apposizione di 
etichetta.
Assicurarsi che le attrezzature informatiche (tastiera, mouse,….) siano scollegate da qualunque fonte 
di alimentazione, dispositivo o cavo esterno. L a soluzione alcolica va messa in uno spruzzino. 
Non spruzzare direttamente la soluzione ma usare un panno morbido monouso o, in alternativa dei 
dischetti in cotone idrofilo, inumidirlo molto leggermente con la soluzione di acqua e alcol e 
strizzare. Passare  su tutta la superficie. L’operazione di pulizia dovrà essere fatta con una minima 
pressione. - Buttare via il panno o dischetto utilizzato con la soluzione alcolica nella raccolta 
indifferenziata.  Fare evaporare.
PULIZIA E SANIFICAZIONE  DEGLI ARREDI E DELLE PORTE INTERNE
- I collaboratori scolastici dovranno indossare gli idonei DPI; 
- passare sugli arredi la soluzione detergente fino a rimuovere lo sporco.
-     Nelle pulizie quotidiane è importante prestare particolare attenzione ai punti in cui si raccoglie 
maggiormente la polvere e alle superfici che vengono toccate da più persone (maniglie, telefoni, 
corrimano, interruttori...). togliere macchie e impronte su vetri e materiale analogo con carta assorbente e 
apposito detergente.

PROCEDURA PER LA SANIFICAZIONE
Per sanificare le superfici  come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, 
interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, devono 
utilizzare disinfettanti a base alcolica, con percentuale di alcool (etanolo/alcool etilico) pari o superiore al 
70%. Le superfici devono essere precedentemente pulite. Successivamente applicare con la carta 
assorbente  la soluzione a base di alcool o nebulizzare il prodotto disinfettante per raggiungere tutte le 
zone, anche quelle più difficili. Non sciacquare dopo l’operazione;

- Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

IN PRESENZA DI AMBIENTI NON SANITARI DOVE ABBIANO SOGGIORNATO 
CASI CONFERMATI DI COVID-19
Come disciplinato dalla Circolare del Ministero della Salute prot. n. 5443 del 22 febbraio 2020, per 
la pulizia nelle stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove 
abbiano soggior nato casi confer mati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati saranno 
applicate le misure di pulizia di seguito riportate.  A causa della possibile sopravvivenza del virus 
nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono 
essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 
utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 
Per le superfici che
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possono  essere  danneggiate  dall’ipoclorito  di  sodio,  utilizzare  etanolo  al  70%  dopo  pulizia  con  un
detergente neutro. 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio
FFP2, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le
misure  indicate  per  la  rimozione  in  sicurezza  dei  DPI  (vestizione  e  svestizione).  Dopo  l’uso,  i  DPI
monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri,
porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

VESTIZIONE E SVESTIZIONE
Si raccomandano le seguenti procedure di vestizione/svestizione, rispettando le sequenze di seguito 
indicate. Vestizione: nell’antistanza/zona filtro: 
1. Togliere ogni monile e oggetto personale. PRATICARE L’IGIENE DELLE MANI con acqua e sapone
o soluzione alcolica;
2. Controllare l’integrità dei dispositivi; non utilizzare dispositivi non integri;
3. Indossare un primo paio di guanti;
4. Indossare sopra la divisa il camice monouso;
5. Indossare idoneo filtrante facciale;
6. Indossare gli occhiali di protezione;
7. indossare secondo paio di guanti.

Svestizione: nell’antistanza/zona filtro: 
Regole comportamentali 
- evitare qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute; 
- i DPI monouso vanno smaltiti nell’apposito contenitore nell’area di svestizione; 
- decontaminare i DPI riutilizzabili; 
- rispettare la sequenza indicata: 

1. Rimuovere il camice monouso e smaltirlo nel contenitore;
2. Rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore;
3. Rimuovere gli occhiali e sanificarli;
4. Rimuovere la maschera FFP2 maneggiandola dalla parte posteriore e smaltirla nel contenitore;
5. Rimuovere il secondo paio di guanti;
6. Praticare l’igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone.

Come devono essere trattati i rifiuti a conclusione della sanificazione?

Come disciplinato dalla Circolare del Ministero della Salute prot. n. 5443 del 22 febbraio 2020 I rifiuti 
devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria B (UN3291).

UTILIZZO DI  DPI 
MASCHERINE 
In tutte le attività e per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, è necessario l’utilizzo di una 
mascherina chirurgica, come del resto normato dal D.L. n. 9 (art. 34) in combinato con il D.L. n. 18 (art. 
16 c.1). L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel   
Protocollo di Regolamentazione del 23.04.2020 è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, 
è evidentemente legata alla disponibilità in commercio:

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni

dell’Organizzazione mondiale della sanità.

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria
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• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili
altre  soluzioni  organizzative  è  comunque  necessario  l’uso  delle  mascherine  e  altri  dispositivi  di
protezione  (guanti,  occhiali,  tute,  cuffie,  camici,  ecc…)  conformi  alle  disposizioni  delle  autorità
scientifiche e sanitarie.

ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE
PRIMA FASE – INDOSSARE LA MASCHERINA

Prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica

Pulisciti le mani. Prima di toccare una 
mascherina medica pulita, lava con cura 
le mani con acqua e sapone. Una volta 
applicato il sapone sulle mani bagnate, 
dovresti massaggiarle una contro l'altra 
per almeno una ventina di secondi prima 
di risciacquarle. Usa sempre un tovagliolo 
di carta pulito per asciugare le mani per 
poi gettarlo nella spazzatura. 

Verifica che non ci siano difetti e che non 
siano presenti buchi o strappi nel materiale. 
Se la mascherina è difettosa, buttala via e 
prendine una nuova.

Il lato flessibile della mascherina deve 
essere rivolto verso l'alto, in modo che i 
bordi possano aderire correttamente al tuo
naso

Assicurati  che  il  lato  corretto  della

mascherina sia rivolto verso l'esterno. Il

lato interno è solitamente bianco; il lato

esterno  ha  invece  un  colore  diverso.

Prima  di  applicare  la  mascherina,

assicurati  che  il  lato  bianco  sia  rivolto

verso il tuo viso.

Esistono  diversi  tipi  di  mascherina:  anelli

elastici  da  sistemare  intorno  alle  orecchie,

lacci da legare dietro la testa, fasce elastiche

da sistemare dietro la testa e dietro la nuca.

Una volta messa in posizione sulla testa e

sul viso, usa indice e pollice per stringere la

porzione  flessibile  del  bordo  superiore

della mascherina intorno al ponte del naso
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Se  stai  usando  una  mascherina  con  le

fasce  che  si  legano  sopra  e  sotto,  puoi

adesso annodare quello inferiore intorno

alla nuca

Sistema  la  mascherina  sul  viso  e  sotto  il

mento:  assicurati  che  copra  viso,  bocca  e

anche che il bordo inferiore sia sotto il mento

ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE
SECONDA FASE – TOGLIERE LA MASCHERINA

Prima di TOGLIERE  la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica
Pulisciti  le  mani. In  base  a  quello  che
stavi  facendo con le  tue mani  prima di
rimuovere  la  mascherina,  potresti  aver
bisogno  di  lavarle.  Altrimenti,  potresti
dover rimuovere guanti protettivi, lavare
le mani e infine rimuovere la mascherina

Rimuovi  la  mascherina  con  cautela. In
generale,  togli  la  mascherina  toccando
solamente i bordi, i lacci, gli anelli o le fasce.
Evita  di  toccare  la  parte  anteriore  della
mascherina,  in  quanto  potrebbe  essere
contaminata. Anelli  alle  orecchie -  usa  le
mani  per  tenere  gli  anelli  e  rimuovili  da
ciascun orecchio.

Lacci o cinghie - slega prima i lacci del lato
inferiore  e  poi  quelli  del  lato  superiore.
Rimuovi  la  mascherina  tenendo  i  lacci  del
lato superiore;Fasce elastiche - usa le mani
per  portare  la  fascia  inferiore  sulla  testa,
quindi fai la stessa cosa con la fascia elastica
superiore.  Rimuovi  la  mascherina  dal  viso
mentre  tieni  la  fascia  elastica  del  lato
superiore

Butta la mascherina rispettando le norme

di sicurezza. Le mascherine mediche sono

progettate  per  essere  usate  solo  una

volta.  Di  conseguenza,  quando  le  togli,

gettala immediatamente nella spazzatura.

SCELTA E UTILIZZO DEI DPI – FACCIALI FILTRANTI DURANTE LE PULIZIE DOVE ABBIANO 
SOGGIORNATO CASI CONFERMATI DI COVID-19
Durante tutte le operazioni di pulizia, in caso di sospetto di presenza di COVID-19,   i collaboratori 
scolastici devono indossare DPI (filtrante respiratorio FFP2  protezione facciale, guanti monouso, camice 
monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei 
DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto
.

Mascherine FFP2- SENZA VALVOLA. 
I facciali filtranti (mascherine FFP2) sono utilizzati  proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da 
trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 
475/1992 e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009, scaricabili gratuitamente dal sito 
https://www.uni.com). La norma tecnica UNI EN 149:2009 specifica i requisiti minimi per le semimaschere 
filtranti antipolvere, utilizzate come dispositivi di protezione delle vie respiratorie (denominati FPP2 e FPP3), ai 
fini di garantirne le caratteristiche di efficienza, traspirabilità, stabilità.
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Come indossare la Mascherina FFP2.  Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere 
indossati in presenza di barba, baffi e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. Assicurarsi che 
i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta del respiratore. 1. 
Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore ed 
inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo.
3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano
entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare
gli elastici sopra il capo.  
4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici
non devono essere attorcigliati. Aggiustare i  lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta
ottimale e assicurarsi.

5. Usando  entrambe  le  mani,  modellare  lo  stringinaso  facendolo  aderire  perfettamente  a  naso  e
guance.  6.  Effettuare  la  prova  di  tenuta  coprendo  il  respiratore  con  entrambe  le  mani  facendo
attenzione a non modificarne la tenuta Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione Se
si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione

VISIERA PROTETTIVA DI SICUREZZA

VISIERA  PROTETTIVA  DI  SICUREZZA,VISIERA  TRASPARENTE,
COPERCHIO ANTINEBBIA PROTEGGI GLI OCCHI E IL VISO Utilizzato come
scudo di sicurezza per proteggere viso e occhi. Design a bordo trasparente,
ampio angolo di visione, unisex. Design del rivestimento antiappannamento
su entrambi i lati dell'obiettivo per mantenere la nitidezza e chiarire sempre
la tua vista.  Realizzata in materiale PET di  alta qualità,  design avvolgente,
copertura completa, la spugna in lattice da 3 cm è morbida e delicata per la
pelle a contatto con la pelle, la corda è morbida e comodo da usare. Può
essere  indossato  su  occhiali  e  può  essere  utilizzato  in  combinazione  con
maschere e occhiali per fornire una protezione efficace
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GUANTI MONOUSO
I guanti monouso sono classificati come DPI di III categoria (rispondenti alla norma EN 374), che 
proteggono l’utilizzatore da agenti patogeni trasmissibili per contatto. Sono guanti ritenuti “idonei per la 
protezione generale da agenti biologici in applicazione delle precauzioni standard”. I guanti sono in 
lattice, sintetici, in nitrile o in vinile, e devono rispettare il REGOLAMENTO (UE) 2016/425 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 sui dispositivi di protezione individuale di III 
categoria. 

Limitazioni/peculiarità del DPI:
I  guanti monouso classificati come DPI di III  categoria riportano pittogramma
“resistenza a microrganismi” con indicazione: della classificazione del livello di
performance (AQL) che non può essere inferiore a 1,5 (Level 2); nella protezione
da  contatto  può  essere  opportuno  utilizzare  un  secondo  paio  di  guanti  da
indossare sopra il primo”.

COME  INDOSSARE  CORRETTAMENTE  I  GUANTI
MONOUSO (Fig. n.1)
I guanti monouso vanno tolti dalla confezione e poggiati su
una  superficie  sterile  (in  alternativa  può  bastare  un
fazzoletto  di  carta).  Quindi  va  preso  il  primo  guanto  e
indossato,  stando  attenti  a  non  toccare  la  parte  interna
mentre  lo  si  indossa.  Successivamente,  con  il  guanto
indossato va preso e indossato sull’altra mano il  secondo
guanto (sempre senza toccare l’interno). (Fig. n.1)

COME  TOGLIERE  CORRETTAMENTE  I  GUANTI
MONOUSO (Fig. n.2)
Una  volta  tolto  il  primo  guanto,  con  la  mano  libera  (e
dunque  non  contaminata)  bisogna  togliere  il  secondo
dall’interno (stando attenti a non toccare la parte esterna).
Successivamente è opportuno lavare le mani (nella maniera
corretta). 

(Fig. n.2)

NUOVE REGOLE PER LA GESTIONE DEL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

L’Istituto Superiore di  Sanità ha ipotizzato che il  nuovo coronavirus si  disattivi  sulle  superfici
inanimate, per analogia con altri virus provvisti di involucro pericapsidico (envelope),  in un intervallo
temporale  che  va  da  pochi  minuti  a  un  massimo di  9  giorni ,  a  seconda  del  materiale  su  cui  è
depositato, della concentrazione e delle condizioni microclimatiche. Per prevenire il contagio e tutelare la
salute degli operatori e degli utenti, l'Istituto Superiore di Sanità ci richiede di osservare alcune nuove
regole anche nella gestione dei rifiuti:
- chi  è  in  isolamento  domiciliare  poiché  risultato  POSITIVO  al  Coronavirus  o  in

QUARANTENA OBBLIGATORIA, deve interrompere la  raccolta differenziata:  tutti  i  rifiuti 
vanno chiusi insieme con due o tre sacchetti resistenti uno dentro l'altro, avendo la cura di tenere 
lontano gli animali domestici.
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Per  tutti,  il  consiglio  è  di smaltire  fazzoletti  di  carta  monouso,  mascherine  e  guanti
nell'indifferenziata,  di  usare  sacchetti  resistenti  e ben chiusi.  Chi  non è  positivo continua a fare  la
raccolta differenziata come di consueto.
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   Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Nicoletta Maria Adelaide LIPANI 

     Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 Dlgs 39/93
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